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◗ TRENTO

I sindacati promuovono la giun-
ta  provinciale,  ma non rispar-
miano critiche: bene le politiche 
di sostegno al lavoro e alla previ-
denza, male il mancato coinvol-
gimento in molte decisioni cru-
ciali. Cgil, Cisl e Uil sono unite al-
la relazione di fine anno e auspi-
cano un 2018 elettorale incentra-
to sui programmi e non sulle po-
lemiche. Franco Ianeselli (segre-
tario Cgil) apprezza le iniziative 
provinciali sul fronte lavoro, ma 
scorge delle criticità: «Vediamo 
interventi molto importanti, co-
me Progettone, “Intervento 19” 
e il sostegno tramite i Bim, è pe-
rò necessario ricondurli a una lo-
gica di unità. Lo stesso vale sul 
versante giovani: tra tirocini, ser-
vizio  civile,  scuola-lavoro,  Ga-
ranzia giovani, si rischia di met-
tere l’accento sui programmi e 
non sull’obiettivo di dare occu-
pazione. È poi positivo il poten-
ziamento dei fondi previdenzia-
li Laborfonds e Sanifonds».

Lorenzo  Pomini  (segretario  
Cisl)  contesta  l’atteggiamento  
della  giunta  nei  confronti  dei  
sindacati: «A Rossi è mancata la 
volontà di  coinvolgere  le  parti  
sociali  in  maniera  organica,  
scimmiottando  certe  politiche  
nazionali che vedono la trattati-
va  con il  sindacato  come una  
prassi di retroguardia. Il sindaca-
to ha un ruolo importante: porta 
le istanze ignorate dai partiti».

Ianeselli  indica  nell’investi-
mento sulla conoscenza il per-
corso da seguire: «L’innovazio-
ne tecnologica porterà inevita-
bilmente alla perdita di tanti po-
sti di lavoro: la strada è la riquali-
ficazione dei lavoratori, servono 
investimenti pubblici forti e cen-
tri per l'impiego che funzionino 

ancora  meglio».  Walter  Alotti  
(segretario Uil) mette l’accento 
sulle politiche fiscali: «I sindaca-
ti hanno contribuito ad equili-
brare le finanziarie provinciali,  
sbilanciate dal punto di vista fi-
scale in favore delle imprese e 
non verso i lavoratori. L'assegno 
unico è stato un nostro grande 
risultato e si completerà con il 

reddito di attivazione, che andrà 
a sostenere chi cerca lavoro. Il 
gettito fiscale cala e non è più 
rinviabile  una  rimodulazione  
del  carico  sul  settore  del  turi-
smo, l’unico che cresce: quelle 
imprese devono contribuire di  
più, anche visti i tanti soldi pub-
blici spesi per lo sviluppo ».

Pomini  torna  sulla  vicenda  

Sait: «La trattativa è stata diffici-
le e ha visto delle divisioni anche 
tra i sindacati, ma abbiamo otte-
nuto il risultato di vedere dimez-
zati i licenziamenti. Sait ha paga-
to scelte sbagliate fatte anni fa: il 
peso dell’errore è poi ricaduto 
solo sui lavoratori». Ianeselli af-
fronta il tema dell’occupazione 
tra i giovani: «La dinamica positi-

va è nei numeri. C'è tuttavia un 
paradosso: da un lato c’è un’uni-
versità d’eccellenza, dall’altra ci 
sono tanti giovani con occupa-
zioni di scarsa qualità. Il proble-
ma è l'offerta delle imprese, che 
qui offrono stage e tirocini a sti-
pendio  zero,  mentre  all’estero  
offrono posti di lavoro dai quali 
poter almeno partire».

Pomini punta l’indice contro 
le imprese: «Il problema spesso 
sta  negli  imprenditori  che  ap-
profittano delle agevolazioni fi-
scali per le assunzioni senza real-
mente stabilizzare gli occupati, 
utilizzando gli sgravi fin quando 
fa loro comodo». Alotti mette al 
centro  il  mondo  della  scuola:  
«Deve essere centrale l'orienta-
mento dei giovani già dalle scuo-
le superiori. Sono positive le ini-
ziative,  come  quella  dell’alter-
nanza scuola-lavoro, che apro-
no il mondo della scuola a quel-
lo del lavoro. È stato attivato un 
Osservatorio sui fabbisogni oc-
cupazionali, una buona iniziati-
va che consentirà di mappare le 
richieste  lavorative  sul  territo-
rio. Servono però imprenditori 
che  credano  nell’investimento  
sui giovani». 
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I sindacati e la sfida 2018
«Ricollocare i disoccupati»
Cgil, Cisl e Uil: «Più orientamento dei giovani e risorse ai centri per l’impiego»
Stoccata a Rossi: «È mancato un coinvolgimento organico delle parti sociali»

I segretari dei sindacati Franco Ianeselli (Cgil), Lorenzo Pomini (Cisl) e Walter Alotti (Uil) (foto Panato)
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Confederali

di Stefano Voltolini

TRENTO Politici promossi, an-
che se con riserva (e con ac-
centi diversi nella valutazio-
ne), bocciati sonoramente gli
imprenditori trentini. Il giu-
dizio di Cgil, Cisl e Uil è artico-
lato e parte dalla valutazione
sui risultati della consiliatura
provinciale targata centrosi-
nistra autonomista. Lontani
dal trionfalismo di Ugo Rossi
(«Abbiamo raggiunto l’85%
degli obiettivi del programma
2013», ha detto nell’intervista
di ieri al Corriere del Trentino,
ma i sindacalisti non condivi-
dono) i tre segretari confede-
rali lanciano «un nuovo patto
per lo sviluppo e il lavoro»,
con le priorità del 2018, l’anno
elettorale. E chiedono la con-
ferma degli investimenti nel-
l’università.
Franco Ianeselli (Cgil), Lo-

renzo Pomini (Cisl) e Walter
Alotti (Uil) si ritrovano nella
sede Cisl di via Degasperi a
Trento. Per prima cosa sotto-
lineano il valore dell’unità.
Fatto non scontato, notano, in
un periodo di frammentazio-
ne sociale e di tensioni nel
mondo del lavoro e sindacale.

Basta pensare alla vertenza
Sait.
«L’85% degli obiettivi porta-

ti a casa? Non è così. Solo sulla
carta, per titoli» esordisce
Alotti che fra i tre è il più seve-
ro nel giudizio. «Nella realtà
c’è qualche riforma flop come
l’istruzione, annunci in se-
quenza vedi nuovo ospedale e
Loppio-Busa, in ambito sani-
tario i problemi di riorganiz-
zazione dei servizi. Manca
inoltre un coordinamento su
chi utilizza i lavori socialmen-
te utili, Provincia, Cooperazio-
ne, Bim».
Ianeselli, molto attivo nella

concertazione in tema di poli-
tiche del lavoro, competenza
di Alessandro Olivi (Pd), è al-
l’opposto. «Non è difficile dire
promossi, tenendo conto del
calo di risorse e della crisi.
Questa giunta è stata molto
orientata al compromesso: un
bene per la coesione sociale
ma un male quando rischia di
riorientare gli obiettivi, come
sul welfare per gli anziani.
Sulle politiche sociali e del la-
voro invece il giudizio è positi-
vo, innovando si interpreta

l’autonomia speciale». Iane-
selli rimprovera le «maggio-
ranze bisticcione» e insiste
sulla scelta strategica nella fi-
liera della conoscenza. Il man-
tenimento dei fondi per
«un’università di eccellenza è
garanzia fondamentale per
tutti i lavoratori trentini, an-
che i meno qualificati». «La
strada della medietà — ag-
giunge — condannerebbe il
Trentino a essere periferia ge-
ografica e economica». Un
messaggio anche a settori del
Pd.

Pomini è a metà. «Sull’85%
andrebbe capito che criterio
dimisurazione ha usato Rossi.
Lui stesso è arrivato all’investi-
tura a presidente in modo ro-
cambolesco e con un’eredità
pesante, quella di Dellai,
smontando visioni precedenti
sempre del centrosinistra e
dando un’impronta persona-
le. La maggioranza ha sofferto
di turbolenze ma un pezzo del
programma lo ha portato
avanti».
Il segretario Cisl però lancia

l’affondo sugli imprenditori.

«Si lamentano ma non risol-
vono il nanismo delle impre-
se locali, evidenziato dalla
mancata partecipazione alla
gara sulla Loppio-Busa. Qui
non si scommette, si fa l’im-
prenditore perché ci sono ri-
sorse che vengono dal pubbli-
co». Alotti ricorda i mancati
investimenti dei titolari nelle
proprie aziende («Lo dice la
Banca d’Italia, non la Uil») e
chiede «una reciprocità fisca-
le»: risultati occupazionali in
risposta agli incentivi al turi-
smo invernale e agli alberga-
tori.
Ianeselli ammette come

nonostante gli investimenti
per l’alta formazione non ci si-
ano ancora abbastanza posti
qualificati per i giovani laure-
ati, costretti a emigrare. «Esi-
ste un problema di qualità del
tessuto imprenditoriale e dei
posti offerti, ma sarebbe un
errore rispondere riducendo i
fondi per l’ateneo». «Così,
formando i giovani ma ne-
gando loro sbocchi, rischia-
mo di favorire i Paesi concor-
renti» nota Pomini.
I segretari non rinunciano

alle priorità per il 2018: in
elenco il nuovo slancio alle
politiche abitative, «finora in-
sufficienti», la ripresa della
contrattazione di secondo li-
vello, la revisione innovativa
degli strumenti provinciali di
sostegno al reddito (dall’anno
prossimo però parte il nuovo
reddito di attivazione soste-
nuto dalle tre centrali), il rin-
novo del patto per il lavoro del
2014. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Poi l’affondo agli imprenditori
«Obiettivi centrati?Non l’85%»
Dal sindacato un giudizio cauto
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